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Ieri a piazza del Gesù l'atteso sì dello Scudocrociato 
Gava ottimista: «Forse e possibile evitare H referendum» 
Ma il comitato promotore sollecita la consultazione ad aprile 
Martelli intanto ripropone l'elezióne diretta dèi premier 

La De si sblocca sul doppio voto 
L'accordo sulla nuova legge elettorale adesso è più vicino 
•al ROMA. Quel che non era riuscito il 
giorno prima in Bicamerale è stato parto-
nto ieri a piazza del Gesù. Lo stato mag- ,, 
giore democristiano ha detto di si all'ipo- £ 
tesi del doppio voto in un unico turno, su " 
cui si era incagliata la fragile navicella 
della riforma elettorale. Altri nodi restano 
da sciogliere, ma a questo punto il relato- ' 
re Sergio Mattarella potrà < presentare 
mercoledì alla commissione per le rifor- ; 
me un ordine del giorno che contiene le :', 
linee portanti del nuovo sistema. E sono .. 
il collegio uninominale, un criterio a pre- ' 
valenza maggioritaria, una confezione •• 
proporzionale del 40 per cento, il turno < 
unico ma caratterizzato, appunto, dal ; 

doppio voto: unoper il candidato nel col-- ' 
legio uninominale, uno per un partito o 
un gruppo nella quota proporzionale. 

Su questo terreno dovrebbe delinearsi 
tra i sessanta commissari una maggioran­
za di una certa ampiezza. Ora la questio­
ne più delicata da affrontare è quella del- 'li 
lo scorporo, ovvero della'separazione tra '* 
i voti dati nell'uninominale e quelli dati ' 
alla lista. La De sostiene che i voti di chi -
ha vinto nel collegio non vanno, riconteg- '• 
giati nel recupero proporzionale. Ciò de-
terminerebbe un «appesantimento» prò- •: 
porzionalistlco del sistema complessivo, ; 
e in questo senso vengono obiezioni da-, 
gli ambienti referendari. Ma, fa notare lo ,' 
stesso Mattarella, l'equilibrio si può rista­
bilire attraverso un'adeguata riduzione. 
delle dimensioni delle circoscrizioni elet­
torali, -.'.T ..-e' 

È rimbalzata, al termine della riunione 
democristiana, l'idea di poter ancora evi­
tare il referendum, affacciata da Marti-

nazzoli in Sala della Lupa. L'ottimista, 
stavolta, è Antonio Gava. «Credo che pos­
siamo farcela - sostiene il capogruppo 
dei senatori - ma è necessario che cia­
scuno di noi definisca con chiarezza la 
propria posizione... Noi lo abbiamo fatto: 
il nostro segretario è intervenuto tre vol­
te». Aggiunge Gava: «Per la verità, devo di­
re che altrettanto ha fatto il segretario del 
Pds Achille Occhietto...». Diversi i toni al 
Corel, il comitato promotore dei referen­
dum elettorali, che ha riunito ieri a Largo 
del Nazareno i suoi organi dirigenti. In 
una nota diffusa al termine si chiede che i 
referendum «vengano svolti al più presto, 
senza attendere la data ultima possibile 
ed evitando un'ulteriore e logorante atte­
sa». E si mettono le mani avanti nei con­
fronti di chi «vorrebbe separare l'appro-
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vazione della legge elettorale del Senato 
da quella della Camera, in modo da sal-

; vare la proporzionale per quest'ultima». 
> Intanto Claudio Martelli insiste con la 
; proposta dell'elezione diretta del pre-
• mier, oltre che di sindaci e presidenti di 
| Regione. Lo ha ribadito ieri a Milano nel 
; corso di una tavola rotonda - organizza-
; ta nell'ambito di un convegno su "etica 
y pubblica, mercato e istituzioni" - a cui 
; partecipavano anche il segretario del Pri, 
: Giorgio La Malfa, il segretario della Cisl, 
- Sergio D'Antoni, il presidente della Con-
'•'-,- findustria, Luigi Abete, il sindaco di Mila-
' no, Piero Borghini e il politologo, Giovan-
, ni Sartori. Per il ministro di Grazia e giusti-
' zia la Camera dovrebbe essere eletta col 

doppio turno e il Senato alla prima torna­
ta, differenziando ì compiti. Montecitorio 
dovrebbe specializzarsi «nelle matene 

economiche, sociali e nell'ampia sfera 
.-:. dei diritti», mentre Palazzo Madama si oc-
V cuperebbe della politica istituzionale, di 
~ quella estera e della difesa. Il progetto 
} dovrebbe poi definirsi con la riforma del­

l'ordinamento dello Stato m senso fede-
:'•• rate, «fondato sulle venti Regioni esisten­
ti ti». Per Martelli, infine, sarebbe necessa-
x rio regolare per legge la scelta dei candi­
dati alle primarie. .-,;.'--!*•• ;-ii i '••: ,'•«• 

-•'... La proposta è stata bocciata da Sartori: 
' «Col doppio turno sarebbero già i cittadi­
ni ni a compiere la selezione». Il politologo 
•:• ha anche respinto l'elezione diretta del 
v premier «Il problema non è solo la dura-
,.;',' ta, è anche la capacità di governo. Senza 
'una maggioranza che lo appoggi si eleg­

gerebbe solo un San Sebastiano» 
• - Df/n 

Salvi: «È un passo avanti verso la riforma 
Ora si può cercare un ampio consenso» 
«Un sistema basato sul doppio voto, con prevalenza 
del maggioritario sul proporzionale, può avvicinarsi, 
se costruito bene, agli obiettivi di riforma che ci prò- ' ' 
poniamo...». Cesare Salvi appare soddisfatto del 
passo avanti compiuto dalla De, anche se restano -
aspetti rilevanti da definire. Il dirigente del Pds ora ':• 
auspica un'ampia convergenza parlamentare e in 
questo senso apprezza il giudizio di Rodotà. -

'FAUOINWUIKL 
•IROMA. «SI, Mattarella mi 
ha telefonato poco fa; Una 
buona cosa, anche se non sia­
mo ancora al traguardo». Ap­
pare soddisfatto Cesare Salvi, 
nel suo ufficio a pochi passi 
dal Senato, da dove ha con­
dotto per mesi, in qualità di re­
latore sulla legge elettorale, la 
complessa partita della rifor­
ma. Ora la notizia del «via libe­
ra» democristiano all'ipotesi 
del doppio voto in un un unico 

Ed è nel compromesso che 
•;. Kelsen rintraccia l'essenza del-
", la democrazia. , »,..... 
••:•••• Cerchiamo di spiegare con-

:•,:. tenuti e significato di questa 
".' formula del doppio voto. 
: Partiamo dalla premessa che 

, ' abbiamo scelto la via di un si-
• stema misto per principio: per 
evitare cioè l'espulsione dal 

'. Parlamento di voci minoritarie 
ma significative, perchè radi­

coKSS.WÌÌ7w-ir.Z,~T» • cale nella realtà delpaese (co-
£»̂ JSS^A Jl?X?int m e avverrebbe con un mag-
tore, getta una schiarita in un g ì o r i t a r i o ^^..ci voto urn-
quadro che appariva compro­
messo, jj. s?;.«•;.• •,«. Y:v.-.:'.-;;:;-.'.';• 

Onesta formula di mediazio-
ne, tanto faticosamente rag-
granta,vl*oddlsfa7 

Un sistema basato sul doppio 
voto, con la prevalenza del 
maggioritario sul proporziona-
le. può avvicinarsi - se è co- ' 
struito bene - agli obiettivi di "• 
riforma che ci proponiamo. 
Certo, resto dell'idea che sa- '• 
rebbe stato preferibile un se­
condo turno di votazione, su 
una lista nazionale di governo 
in una Camera e sui collegi ; 
uninominali nell'altra. D'altra 
parte le riforme si realizzano -
con un ampio compromesso. 

, co in turno unico, sostenuto fi-
; no all'altro ieri in Bicamerale 
' dalla De, ogni forza politica 
. per essere presente in Parla­
mento sarebbe stata costretta 

: a presentare un proprio candi-
; dato nel collegio uninominale 
x. per poter raccogliere i resti. 
. ; E invece col doppio voto? 
?Col doppio voto è possibile 
;• concentrare i consensi sul can-
- didato nel collegio uninomina­
le e mantenere, col voto per la 

• quota proporzionale: (il 40 per 
cento), un'autonoma identità 

: di partito o di raggruppamen-
. to. Facciamo un esempio. L'e­
lettore del Pds potrebbe votare 

' Ruffolo o Rutelli, Novelli o Aya-
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la come candidato comune 
nel collegio uninominale: e il 
simbolo della Quercia per la 
quota proporzionale. E vice­
versa per i simpatizzanti degli 
altri gruppi., :-':,r;;..,,[. •-. ;:.,v> •..••• 

Venerdì prossimo la com- :. 
missione De Mita dovrà vo- ' 
tare sull'ordine del atomo 
riassuntivo del lavori ralla 
materia elettorale. A questo 
punto lei può prevedere 
quell'ampio consenso che . 
aveva ricercato nella sua at­

tività di relatore? 
Spero proprio di si. È chiaro 
che un'intesa tra De e Pds, 
quand'anche fosse raggiunta, 
non sarebbe sufficiente né in 
termini numerici né in termini 
politici. Il Psi, non ha ancora 
definito la sua posizione, tra­
vagliato com'è dalle vicende 
inteme. La Malfa si è espresso 
per il doppio voto, e c'è da au-

: spicare che mantenga questa 
posizione. Anche la Lega è 
d'accordo, ma chiede di eleva-

Cesare Salvi e, a destra, una 
mintone della Commissione 
bicamerale per le riforme 
istituzionali 

re la quota di maggioritano al 
70 percento. Novelli, per la Re­
te, potrebbe ripensare di fronte 
agli ultimi sviluppi il suo defila­
mento dai lavori della commis­
sione. 

Insomma, prevale l'ottimi­
smo.*. • .... 

Non mi nascondo i problemi 
ancora da risolvere. Diversi so­
no di ordine tecnico. Non vor­
rei, ad esempio, che il voto di 
preferenza, cacciato dalla por­
ti, grazie alla scelta dell'unino­
minale, rientrasse dalla fine­
stra della quota proporzionale 
Sul terreno politico occorre ve­
dere l'intenzionalità che muo­
ve i comportamenti. C'è chi 
chiede i referendum ad ogni 
costo, o per ragioni strumenta­
li, di affennazione personale o 

' per fame, come nel caso di Ri­
fondazione comunista, mate-
na di battaglia ideologica Agli 
uni e agli altri ha risposto mol­
to bene, nella seduta di giovedì 
della Bicamerale, Stefano Ro­
dotà. •̂ .<.™.,v>.̂ ;.-.-'K'.,> 

Ricordiamo • I termini di 
quell'intervento. '•;;•-•• 

Senza sottacere le sue propen­
sioni proporzionahstiche ha 
indicato nel sistema che ab­

biamo delineato sin qui una 
soluzione convincente e accet­
tabile da tutti Spero che un at­
teggiamento analogo Dievalga 
anche in settori della sinistra, 
come quelli espressi dal «Mani­
festo», o in personalità come 
Pietro Ingrao, che ̂ in questi 
giorni sembrano aver scelto 
un altra strada. Oltre tutto, mi 
piacerebbe discuterne in una 
sede qualificata come il Centro 
per la riforma dello1 Stato, dei 
cui organi dirigenti sono stato 
chiamato a far parte. :.̂ ,.y 

Parliamo : di * referendum. 
Martlnazzoll ha detto, In Sa­
la della Lupa, che la consul­
tazione popolare si può an­
cora evitare. E un'Ipotesi 
fondata? ,55 ,•..•.;*-"".v.. 

Non so se sarà possibile ap­
provare in pochi mesi le nuove 
leggi per il Parlamento nazio­
nale. Ma sarebbe già un risul­
tato importante se si arrivasse, 
pnma della scadenza elettora­
le referendaria, ad un testo -
magari approvato solo in pn­
ma lettura - che poggi su un 
largo consenso parlamentare. 
A questo modo il referendum 
non verrebbe svuotato di sen­
so, come qualcuno sostiene, , 
ma trasformato in un civile e 

pubblico dibattito tra le ragioni 
del maggioritario e quelle della 
proporzionale.; ; . i 

Da talune parti si sollecita 
ad andare alle urne al più 
presto, in aprile. Condivide 
questa fretta? ~„: 

Non è la data in sé che conta, 
ma le sue motivazioni. Sareb­
be sbagliato votare ad aprile e 
ritardare a questo modo l'en­
trata in vigore della legge sui 
Comuni, impedendo a milioni 
di italiani di votare a maggio 
con le nuove regole. D'altron­
de, si potrebbe anche ritenere 
utile, una volta definito un te­
sto di massima per la legge 
della Camera e per quella del 
Senato, svolgere ad aprile 
quella che diventerebbe una 
venfica del consenso popola­
re È ancora presto, insomma, 
per esprimersi. Quel che è da 
evitare è un referendum tra­
sformato in plebiscito, non si 
sa bene per chi e contro chi. 
Un referendum nel quale ma-
gan Rodotà e io, che siamo 
d'accordo per un sistema co­
me quello in gestazione alla 
Bicamerale, ci trovassimo su 
fronti contrapposti: lui con 
Cossutta e Fini, io con i soste-
mton del maggiontano secco % 

Immunità parlamentare 

Dopo gli entusiasmi iniziali 
ora sulla legge De e Psi 
ordinano: «Indietro tutta» 
Mercoledì prossimo la commissione Affari costitu­
zionali del Senato voterà gli emendamenti al testo di 
legge costituzionale sull'immunità parlamentare, 
già approvato dalla Camera. De e Psi, in controten­
denza, chiedono modifiche che si muovono nel 
senso di mantenere in vita parecchie delle norme 
attualmente in vigore. Si cerca di limitare la possibi­
lità di concedere l'autorizzazione a procedere. 

NEDOCANETTI 

san ROMA. Alio scoppio di 
Tangentopoli, . fu un coro 
pressoché unanime: bisogna 
cancellare l'immunità parla-
rnentare o, come minimo, ri­
durne la portata. Ora siamo ai 
ripensamenti, ai distinguo, al- ' 
le frenate. Della De e del Psi.:. 
Rivediamo cronologicamente : 

ifatti. . p . T ; ; , , . , , - 7 , . •«^-•".v 
- Ad aprile, con le prime ven- • 
tate dell'inchiesta Mani pulite, ' 
nasce ('undicesima legislatu- ' 
ra. Subito, quasi tutti i gruppi ; 
politici della Camera presen-
tano proposte di legge di mo-
difica dell'art. 68 delta Costitu- • 
zione, quello che regola l'im-; 

munita parlamentare. Il dibat- ; 
tito è lungo e non facile, per- ' 
che, già in quella primafase, , 
cominciava a serpeggiare, tra ' 
i partiti delia maggioranza, ; 
qualche perplessità. Ne na-
sce, alla fine, un testo che non -
soddisfa pienamente diversi 
gruppi, tra cui il Pds, ma che è, ' 
comunque approvato e tra- * 
smesso al Senato (siamo già • 
arrivati al mese di luglio). .. . » 

La commissione Affari co­
stituzionali di Palazzo Mada-: 

ma allunga i tempi dell'esa-
me. anche perchè oberata da ; 
moltissimi altri disegni di leg- ; 
gè, tra cui quello sul finanzia-
mento pubblico ai partiti. Nel 
frattempo sono piovute su Ca- : 
mera e Senato, decine di ri- ' 
chieste di autorizzazione a > 
procedere, tra le quali alcune ; 
decisamente «clamorose». E 
moltissime, quasi tutte, sono : 
state concesse. *•>.•- ,• 

Il dibattito, in commissione, 
inizia, pertanto,, in, questo di- : 
ma, che, con tutta probabilità, 
influenza, in qualche modo, ' 
gruppi e singoli senatori. Già ' 
nel corso'-della discussione ' 
generale, si avvertono i prodo­
mi di qualche contromossa, < 
ma la vera e propria «marcia '• 
indietro» ;. diventa - evidente, ' 
quando scocca il momento ' 
della presentazione < degli . 
emendamenti. Proposte . di ; 
modifica vengono da diverse '] 
parti, anche dal Partito demo- > 
cratico della sinistra e dalla 
Lega, ma sono gli emenda- : 
menti dei socialisti e della De- -
mocrazia cristiana che segna- , 
no la vera novità. E non certo ' 
in senso positivo. Se fossero 
approvate, infatti, la nuova di- : 
sciplina sulle incompatibilità : 
farebbe un passo indietro an- . 
che rispetto al testo «di com- ; 
promesso» uscito da Monteci- . 
torio..... ••-• •-.,..:-.-.,--J.....,,..̂ ..«.̂ -
•-. Cinque sono gli emenda­
menti dello Scudo crociato. Il 
primo chiede che l'autorità 
giudiziaria eserciti • l'azione • 
penale nei confronti di un ; 
membro del Parlamento, solo : 
previa autorizzazione della ' 
Camera di appartenenza. Il , 
disegno di legge pervenuto da 
Montecitorio, invece, stabili-
sce che l'autorità giudiziaria, 
quando ntenga di esercitare 

l'azione penale nei confronti 
di un membro del Parlamen­
to, ne dia immediata comuni­
cazione alla Camera alla qua­
le appartiene. ;,-;•. •; -

Altri due emendamenti del­
la Democrazia cristiana si 
muovono lungo questo scivo-

• toso terreno lassista. Uno spo­
sta da 90 a 120 i giorni di so­
spensione del procedimento 
nel corso dei quali, il ramo del 
Parlamento interessato deci­
de se disporre la sospensione ' 
del procedimento per la dura­
ta del mandato. L'altro, pro­
prio per la stessa situazione, 
elimina le diciture -con deli­
berazione motivata» e - pro­
posta che appare ancora più . 
grave - «a maggioranza asso­
luta dei componenti» che era­
no, indubbiamente norme più 
rigorose per bloccare even­
tuali tentativi di «salvataggio» 

Passiamo ai socialisti. Un 
solo emendamento, ma pe­
santissimo. Prevede di modifi­
care il codice di procedura 
penale, nel senso di vietare 
misure cautelari personali o il , 
fermo nonché perquisizioni 
personali o domiciliari, ispe­
zioni personali e intercettazio- • 

• ni telefoniche nei confronti di 
: persone per le quali è prevista • 
l'autorizzazione, sino a quan­
do tale autorizzazione non sia 
concessa o sia stato deciso il 
rinvio a giudizio. Sempre i so­
cialisti • propopngono .-r che, 
senza "autorizzazione della 
Camera di appartenenza, nes­
sun membro del Parlamento 
può i- essere ' sottoposto ;• ad 
azione penale né essere as­
soggettato - a perquisizione 
personale o domiciliare o 
mantenuto in detenzione sal­
vo che in esecuzione di,una 
sentenza irrevocabile di con­
danna oppure se colto in fla­
granza di reato. - •••- :<•" ••=--•• 

. Ricordiamo • la •• posizione 
semplice ma rigorosa del Pds 
l'autorizzazione a procedere 
è comunque concessa salvo 
che i casi contestati siano 
connessi -\: all'espletamento 

ideila funzione parlamentare 
In questo caso, la Camera di 
appartenenza può decidere, 
con deliberazione motivata e 
a maggioranza assolta dei 
componenti, di disporre la so­
spensione del procedimento 
per la durata del mandato, a 

: garanzia delle funzionalità del 
Parlamento. .,• t.ix&y.-i*— r 

: Esame della legge e degli 
emendamenti inizieranno 
come detto, mercoledì prossi-

' mo. Si preannuncia una gros-
: sa battaglia parlamentare. Di-
: versi sono, infatti, i gruppi de-
• cisamente contrari agli emen­
damenti presentati dalla De­
mocrazia cristiana e dal Psi. E, 
anche alla luce degli ultimi, 
inquietanti sviluppi giudizia­
rie, non sono da escludere ul-
tenon polemiche e, perché 
no7, colpi di mano. ^ 

Sindaci e Comuni 
ancora polemiche 
Gaffi si difende 
•VI ROMA È polemica sulla 
legge per l'elezione diretta " 
del sindaco, approvata dalla 
Camera. Il relatore sulla leg-
gè, il de Adriano Ciaffi, se la • 
prende con quei giornali (ci- ' 
ta II Giornale, La Stampa e La V 
Repubblica) che secondo lui ' 
•disinformano i propri letto- V, 
ri». Non è vero per Ciaffi che I ' 
la legge è confusa e pastic- •; 
ciata: «Con due croci l'eletto- V 
re vota». E «risponde al quesi- ; 
to del referendum». Di diver-
so avviso il federalista Elio Vi­
to, che giudica la legge una -
«vittona di Pirro»: il testo ap- : 
provato - aggiunge - «sem- ; 
bra fatto apposta per permet-
tere il referendum». Ieri sulla '-
pnma riforma approvata, sia • 
pure in modo un po' stenta- • 
to, dal Parlamento, sono in- -
tervenuti anche il presidente 
dei «giovani industriali» Aldo 
Fumagalli, e il sindaco di Mi- • 
lano Piero Borghini. Con giù- '': 
dizi abbastanza comuni. Per . 
entrambi il varo di questa : 

legge è un primo fatto positi- " 
vo, anche se ora vengono au- >• 
spicati interventi correttivi da ': 
parte del Senato. Borghini e 
Fumagalli vorrebbero il voto 

su doppia scheda, col sinda­
co • quindi completamente 
staccato da una lista o un 
partito. - — 

Anche il Pds, com'è noto, 
ha giudicato pasticciata la 
soluzione alla fine prevalsa, 
e ha dato un voto di astensio­
ne sorpattutto finalizzato a 
far proseguire l'iter parla­
mentare della legge, ottenere 

'miglioramenti al Senato, e 
quindi ^ rispondere posiuva-

' mente all'indicazione refe-
; rendaria. I miglioramenti a 
: cui pensa il Pds, però, vanno 
nel senso opposto a quelli in-

' dicati da Fumagalli e Borghi­
ni. Sarebbe «aberrante» - la 
definizione è di Massimo 

' D'Alema - un sistema che 
! potesse consentire l'elezione 
' di una maggioranza diversa 
da quella del.sindaco. Una' 

; buona soluzione del Parla-
: merito su questo terreno è 
particolarmente importante, 

. anche perchè il quesito refe- " 
i rendano produce una rozza 
: estensione del maggiontano 
secco a tutte le città. Un esito 

• che non è condiviso nemme­
no dagli stessi promoton del 
referendum. 

Per il sociologo gli elettori dei grandi comuni 
si troveranno alle prese con un meccanismo di voto troppo complesso 

Màrinhaimer: «Una scheda quiz» 
Dibattito aperto sulla nuova legge votata dalla Ca­
mera per l'elezione del sindaco. La normativa 
passa ora al Senato dove sono previste modifiche. ' 
Comunque una legge è stata fatta «e questo è un 
dato sicuramente positivo» sottolinea il professor 
Renato Mannhaimer, sociologo. Ecco, secondo 
lui, cosa c'è di positivo nella nuova legge e quali 
norme sarà necessario modificare. 

MARCELLA CIARNHJJ 

Il de Ciaffi. relatore della legge 

• • ROMA. La Camera ha ap­
provato la legge per l'elezione 
diretta del sindaco e delle am­
ministrazioni comunali. Pro-
fessor Mannhaimer, secondo 
lei, quanto è comprensibile 
per il cittadino comune la nuo-
vanormalrva? .•;.-»,•.,-.:,. •.•;:.•-;;.•,;• 
La gran parte dei cittadini non 
conoscerà la legge, né si inte­
resserà ad essa nella sua com­
plessità, meno che mai nei 
dettagli. Ogni cittadino, nel­
l'ambito del suo Comune, sa­
prà grosso modo che cosa de­
ve fare. II punto è che quello 
che, stando alla legge, il citta­
dino dovrà fare è un qualche 
cosa in larga misura contrad-

, dittoria e contorta. La regola­
mentazione che questa legge 

• dà non appare molto soddi­
sfacente. Comunque non mi 

• preoccuperei di quello che fa-
• ranno i cittadini italiani che, fi-
. nora, hanno sempre capito in 
; materia elettorale come dove-
ì vano comportarsi. Certo, una 
•, volta che gli è stato spiegato. .;; 

' Lei dà un giudizio preciso 
* '. ' su questa legge e la definl-

:','; sce contorta. Quali sono I 
- punti che l'hanno portata a 
' questa convinzione? , ;..-:,j; 

"; Dipende dal livello dei comu-
• ni. La legge è diversa ma cre­
do che problemi potranno 
sorgere sia per quelli al di sot­

to che per quelli al di sopra 
dei diecimila abitanti. Per 

1 quanto riguarda quelli grandi 
: (ma quello che faccio é solo 
' un esempio sulla base di 
: quanto ho letto sui giornali 
non avendo ancora potuto vi­
sionare il testo integrale) mi 
sarebbe sembrato più corretto 
per l'elezione . del sindaco 
mettere in contrapposizione 
due candidati e non anche 
tre, come la legge prevede In­
fatti al secondo turno di con­
sultazione - previsto se i due 
candidati più votati nella pn-

; ma consultazione non abbia-
' no «sfondato» insieme il tetto 
: del 50 per cento dei voti - en-
; tra in gara un terzo concorrcn-
[ te. Non mi sembra giusto. An­
che per quanto riguarda le 

: percentuali che bisogna rag­
giungere per essere eletti o 
per andare al ballottaggio le 

, avrei pensate diverse, sia ver-
i so il basso che verso l'alto 
. Quello che comunque vorrei 
sottolineare :• è - l'importanza 
che la legge, indipendente­
mente dalle possibili modifi- • 
che che già in Senato potran­
no essere apportate, sia stata 

fatta. Questa è la prova che il 
Parlamento è in grado, se lo 
vuole, di fare il propno lavoro 
che è quello di fare delle leggi. ' 
Che possono essere modifica- -
te, questo è chiaro. Ma che ••'• 
vanno innanzitutto fatte. -» , • 

Ma, se lei potesse dare un 
suggerimento ai senatori 
che ora si troveranno a la-
vorare sul testo licenziato 
dalla Camera, quale siste- " 
ma elettorale comdgliereb- '. 
be? :, «.r-.-^i:-.;«. ™ ; : ; ^ . 

Va innanzitutto ribadito che : 
non esiste un sistema elettora-v 

le buono e uno cattivo in as- ,5-
soluto. Faccio un po' fatica a : 
esprimere un'opinione, non ;; 

conoscendo (ripeto) la legge K 
in tutti particolari. Comunque "-• 
il sistema da preferire mi sem- t; 
bra quello maggioritario. Invi- 'fi 
terei i senatori a spostere tutto 
in questa direzione, .[i .vq.>, •• 

Perchè le sembra più adat-
lo all'attuale slroazioDe del 
Faese, al gran numero di 
forze poUtJcbe in campo? <;. 

Mi sembra una semplificazio­
ne che ormai non è più nnvia-
bile La definirei indispensabi­

le 
Torniamo alla legge com'è 
ora. Quali sono le norme a 
suo avviso positive? 

Il fatto positivo, lo ribadisco, è 
che una legge il Parlamento 
sia stata capace di vararla di­
mostrando che non solo in 
teoria è in grado di legiferare. 
Più in particolare penso che " 
l'elezione diretta sia un fatto 
di notevole importanza cosi 
come Io è il mandato limitato 
a un massimo di otto anni do- •' 
pò di che il sindaco dovrà la- ' 
sciare la poltrona. Da sottoli­
neare anche l'incompatibilità ' 
con altre cariche o impegni • 
pubblici. Questi sono elemen- ,• 
ti che non vanno sottovalutati -' 
e che dimostrano come que-, 
sta legge abbia bisogno solo * 
di una messa a punto. ,i,;..; 

E invece, professore, qnal è 
l'indicazione più confusa In 

' assoluto contenuta nel te-
• sto di legge? " v... • -.: 
La scheda. Mi sembra molto 
complicata quella che sarà 
proposta ' agli elettori delle 
grandi città. Va sicuramente 
rivista. 
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